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CONTRATTO INTEGRATIVO DI ISTITUTO 

anno scolastico 2010/2011

tra il Dirigente Scolastico Dott. Orazio Cavallaro in rappresentanza dell'Istituto "A. Bermani" di Novara e i componenti delle RSU Proff. Galimi Antonio(Gilda), La Masa Maurizio (Cisl) e il Sig. Perdicaro Sebastiano (Cgil)   

PARTE PRIMA – DISPOSIZIONI GENERALI 

Art.1 - Campo di applicazione, decorrenza e durata 

1. Il presente contratto si applica a tutto il personale docente ed ATA della scuola, con contratto di lavoro a tempo determinato ed indeterminato 

2. Gli effetti del presente contratto decorrono dalla data di stipula e hanno validità fino alla sottoscrizione di un successivo Contratto Integrativo d’Istituto in materia. Resta comunque salva la possibilità di modifiche o integrazioni a seguito di innovazioni legislative o contrattuali. 

Art.2 - Interpretazione autentica 

1. Qualora insorgano controversie sull'interpretazione del presente contratto, le parti si incontrano entro cinque giorni dalla richiesta presso la sede dell’Istituto. 

2. Al fine di iniziare la procedura di interpretazione autentica, la parte interessata formula richiesta in forma scritta e deve contenere una sintetica descrizione dei fatti. 

3. Le parti non intraprendono iniziative unilaterali per trenta giorni dalla formale trasmissione della richiesta scritta di cui al precedente comma 2. 

PARTE SECONDA – RELAZIONI E DIRITTI SINDACALI 

Art.3 – Definizione delle relazioni sindacali

Nella definizione di tutte le materie oggetto delle relazioni sindacali di Istituto si tiene conto delle delibere degli OO.CC., per quanto di competenza. 

Art.4 - Obiettivi e strumenti 

1. Il sistema delle relazioni sindacali di Istituto, nel rispetto dei reciproci ruoli, persegue l'obiettivo di contemperare l'interesse professionale dei lavoratori con l'esigenza di migliorare l'efficacia e l'efficienza del servizio 

2. Le relazioni sindacali sono improntate alla correttezza e trasparenza dei comportamenti delle parti 

3. Il sistema delle relazioni sindacali si articola nei seguenti modelli relazionali: 

a) Contrattazione integrativa 

b) Informazione preventiva  

c) Informazione successiva 

4. In tutti i momenti delle relazioni sindacali, le parti possono usufruire dell'assistenza di esperti di loro fiducia, anche esterni alla scuola, previa comunicazione all'altra parte e senza oneri per la scuola. 

Art.5 - Rapporti tra RSU e Dirigente Scolastico 

1. La RSU designa al suo interno il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e comunica il nominativo al Dirigente Scolastico; il rappresentante rimane in carica fino a diversa comunicazione della RSU 

2. Le riunioni delle RSU sono convocate dal Dirigente Scolastico con almeno cinque giorni di preavviso

Art.6 - Contrattazione integrativa 

Le relazioni sindacali si svolgono con le modalità previste dal presente articolo:

1-Sono oggetto di informazione preventiva annuale le seguenti materie: 

· proposta di formazione delle classi e determinazione degli organici della scuola;

· piano delle risorse complessive per il salario, comprese quelle di fonti non previste    dal contratto;

· criteri di attuazione de progetti nazionali ed esteri;

·  criteri per la fruizione dei permessi per l’aggiornamento;

·  utilizzazione dei servizi sociali;

·  criteri di individuazione e modalità di utilizzazione del personale in progetti derivanti da specifiche disposizioni legislative;

·  tutte le materie oggetto di contrattazione:

2 – Sono materia di contrattazione integrativa le seguenti:

·  modalità di utilizzazione del personale docente in rapporto al piano dell’offerta formativa e al piano delle attività e modalità di utilizzazione del personale ATA in relazione al relativo piano delle attività formulato dal DSGA, sentito il personale medesimo;

· criteri riguardanti l’assegnazione del personale docente ed ATA alle sezioni staccate e ai plessi, ricadute sull’organizzazione del lavoro e del servizio derivanti dall’intensificazione delle prestazioni legate alla definizione dell’unità didattica. 

· criteri e modalità di applicazione dei diritti sindacali;

· attuazione della normativa in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro;

· criteri per la ripartizione delle risorse del fondo di Istituto e per  l’attribuzione dei compensi accessori al personale docente e ATA, compresi i compensi relativi ai progetti nazionali ed esteri;

· criteri e modalità relativi all’organizzazione del lavoro e all’articolazione dell’orario del  personale docente e ATA, nonché i criteri per l’individuazione del personale da utilizzare nelle attività retribuite con il fondo di istituto. 

3 – sono materia di informazione successiva le seguenti:

· normativa del personale utilizzato nelle attività e progetti retribuiti con il fondo di Istituto;

· verifica dell’attuazione della contrattazione collettiva integrativa d’Istituto sull’utilizzo delle risorse

Art.9 - Bacheca sindacale 

Il Dirigente Scolastico assicura la predisposizione di una bacheca riservata all'esposizione di materiale sindacale, in collocazione idonea e concordata con le RSU .Le RSU hanno diritto di affiggere, nelle suddette bacheche, materiale di interesse sindacale e del lavoro, in conformità alla legge sulla stampa e senza preventiva autorizzazione del Dirigente Scolastico. 

Il Dirigente Scolastico assicura la tempestiva trasmissione alle RSU del materiale a loro indirizzato ed inviato per posta, per fax o per e-mail 

Art.10- Permessi sindacali 

Per lo svolgimento delle loro funzioni, compresi gli incontri necessari all'espletamento delle relazioni sindacali a livello di Unità Scolastica, le RSU si avvolgano di permessi sindacali, nei limiti complessivi, individuali e con le modalità previste dalla normativa vigente.  Le ore complessive di permesso sono ripartite in misura uguale tra i delegati. Le sedute per le trattative si svolgono normalmente fuori dell'orario di lavoro. Nel caso di sedute in orario di lavoro i componenti delle RSU possono fruire dei permessi previsti per l'esercizio della funzione. 

Art.11 - Agibilità sindacale 

Alle RSU è consentito di comunicare con il personale durante l'orario di servizio, per motivi di carattere sindacale. 

Per gli stessi motivi, alle RSU è consentito l'uso gratuito del telefono, del fax, del ciclostile e della fotocopiatrice, nonché l'uso del personal computer con eventuale accesso a posta elettronica e reti telematiche e di tutti gli strumenti ed attrezzature presenti nella scuola.  

Art. 12 - Trasparenza amministrativa 

Il Dirigente Scolastico e le RSU concorderanno le modalità d'applicazione  e trasparenza. 

L'affissione all'albo ufficiale della scuola del piano di lavoro del personale ATA con l’indicazione delle varie attività ed incarichi svolti e dove contemplato il monte ore assegnato.

Per il personale docente verrà esposto il monte ore necessario per lo svolgimento degli incarichi previsti nel POF e per il funzionamento della scuola. 

Art. 13 - Patrocinio e diritto di accesso agli atti 

Le RSU hanno diritto di accesso agli atti della scuola sulle materie di informazione preventiva e successiva. Il rilascio di copia degli atti avviene senza oneri e, di norma entro due giorni dalla richiesta. Le RSU ed i sindacati territoriali, su delega degli interessati, al fine della tutela loro richiesta, hanno diritto di accesso agli atti secondo le norme vigenti. 

La richiesta di accesso agli atti di cui ai commi precedenti può avvenire anche verbalmente, dovendo assumere forma scritta solo in seguito a precisa richiesta dell'Amministrazione Scolastica. 

Art. 14-Assemblee sindacali 

La dichiarazione individuale e preventiva di partecipazione alle assemblee, espressa in forma scritta dal personale che intende parteciparvi durante il proprio orario di servizio, fa fede ai fini del computo del monte ore annuo individuale ed è irrevocabile. 

I partecipanti alle assemblee non sono tenuti ad apporre firme di presenza, né ad assolvere altri ulteriori adempimenti. 

Quando siano convocate assemblee che prevedano la partecipazione del personale ATA, il Dirigente Scolastico si atterrà all'intesa raggiunta con le RSU sull'individuazione dei numero minimo di lavoratori necessario per assicurare i servizi essenziali alle attività indifferibili coincidenti con l'assemblea. 

Le assemblee sindacali sono convocate: 

· singolarmente o congiuntamente da una o più organizzazioni sindacali rappresentative nel comparto, ai sensi dell'art.1 comma 5, dei CCNQ del 9 Agosto 2000 sulle prerogative sindacali; dalla RSU nel suo complesso e non dai singoli componenti, con le modalità dell'art. 8, comma 1 dell'accordo quadro sulla elezione delle RSU del 7 Agosto 1998; 

· dalle RSU congiuntamente con una o più organizzazioni sindacali rappresentative del comparto 

· ai sensi dell'art.1, comma 5, del CCNQ del 9 Agosto 2000 sulle prerogative sindacali. 

· nelle assemblee in cui è coinvolto anche il personale ATA se l'adesione è totale il Dirigente Scolastico e le RSU verificano prioritariamente la disponibilità dei singoli, stabiliscono i nominativi di quanti sono tenuti ad assicurare i servizi essenziali relativi alle attività indispensabili ed indifferibili coincidenti con l'assemblea, concordano già in questa sede la quota di  un assistente amministrativo per quanto riguarda la segreteria e di due collaboratori scolastici 

· per quanto riguarda la vigilanza agli ingressi e ai piani.  

Art.15 – Conciliazione 

In caso di controversia su una delle materie di cui all'art. 6 del CCNL, ciascuno dei soggetti sindacali intervenuto in sede di esame, può richiedere la procedura di conciliazione prevista dall'art. 16 del CCNL 4/8/95.

PARTE TERZA - CONTINGENTE Di PERSONALE IN ATTUAZIONE LEGGE 146/90 

Art. 16: Contingente ATA in caso di sciopero.  
 Il Dirigente Scolastico, al fine di assicurare le prestazioni indispensabili in caso di sciopero, valutate le necessità derivanti dalla collocazione dei servizio e dalla organizzazione dello stesso, individua i seguenti contingenti necessari ad assicurare le prestazioni indicate nell'art. 1 dell'accordo integrativo nazionale: 

per garantire l'effettuazione degli scrutini e delle valutazioni finali: 

· n° 1 assistente amministrativo e 

· n° 1 collaboratore scolastico per ogni sede di scrutinio e valutazione finale; 

per garantire lo svolgimento degli esami finali: 

· n° 1 assistente amministrativo e 

· n° 1 collaboratore scolastico per ogni sede di esame finale; 

per il pagamento degli stipendi: 

· il Direttore dei Servizi generati ed Amministrativi. 

· n° 1 assistente amministrativo e 

· n° 1 collaboratore scolastico. 

Art. 17 - Individuazione dei personale obbligato. 

· Il Dirigente Scolastico, comunica al personale interessato ed espone all'albo della scuola l'ordine di servizio con i nominativi dei personale obbligato ad assicurare i servizi minimi

· Nella individuazione dei personale da obbligare, il Dirigente Scolastico indicherà in primo luogo i lavoratori che abbiano espresso il loro consenso; successivamente effettuerà un sorteggio escludendo dal medesimo coloro che fossero già stati obbligati al servizio in occasioni precedenti. 

PARTE QUARTA - AREA RELATIVA AL PERSONALE DOCENTE. 

Art. 18 -Campo di applicazione 

Le disposizioni contenute nel presente contratto si applicano a tutto il personale docente ivi compreso quello a tempo determinato. 

Art. 19 -Orario di lavoro 

L'orario di lavoro del personale docente consta di 18 ore settimanali di lezione articolate, di norma, in non meno di cinque giorni. 

Diversa articolazione è possibile su preciso progetto inserito nel POF e fatto salvo il rispetto del monte ore annuo di servizio del docente e comunque nel limite massimo 24 ore settimanali di docenza frontale. 

Art. 20-Orario delle lezioni

· Ferme restando le competenze in materia di redazione dell’orario delle lezioni, sarà tenuto conto delle richieste presentate da docenti che si trovino nelle condizioni previste dalla L. 104/92, dalla L. 1204/71, dalla Legge 53/2000 (Congedi Parentali).

· L’orario delle lezioni prevede che ciascun docente possa avere un giorno libero settimanale su sua indicazione.

· Nel caso in cui vengano presentate richieste di giorno libero alle quali non è possibile dare seguito per eccesso di domande rispetto alle disponibilità, sarà stabilito un criterio di scelta basato sulla rotazione e sull’anzianità di servizio in Istituto, tale da assicurare quanto più possibile il soddisfacimento delle richieste.

Art. . 21 - Criteri di assegnazione dei docenti alle classi. 
L'assegnazione dei docenti alle classi viene disposta dal Dirigente Scolastico, in base  alle esigenze dell’Istituzione scolastica, ai criteri di  continuità didattica o di opportunità didattica, tenendo conto dei criteri deliberati dal Collegio Docenti e dal Consiglio di Istituto e delle eventuali richieste, scritte e motivate del docente stesso. 

. 

Art. 22 - Sostituzione dei colleghi in caso di supplenze brevi. 

Alla sostituzione dei colleghi assenti si provvede mediante: 

· docenti a disposizione per completamento orario di cattedra 

· completamento orario cattedra; 

· docenti che hanno dichiarato la disponibilità delle ore eccedenti oltre  al normale orario di servizio. 

Nella prima e ultima ora è prevista la disponibilità pianificata, compensata con il fondo d'istituto. La sostituzione di colleghi avviene secondo le seguenti priorità: 

· Docente della stessa classe; 

· Docente della stessa disciplina; 

· Docente dello stesso corso; 

· Docente dello stesso plesso; 

Art. 23 - Permessi brevi. 

Oltre a quanto previsto dal CCNL il personale docente potrà usufruire di permessi orari, da recuperare, entro i due mesi successivi a quello della richiesta.

Art. 24-Programmazione pluri settimanale dell'orario di lavoro. 

La programmazione pluri settimanale dell'orario di lavoro è funzionale alla realizzazione di progetti approvati dal CD e la sua applicazione può modificare anche l'orario di docenti non interessati all'applicazione della programmazione pluri settimanale stessa. 

Art. 25 - Completamento orario. 

I docenti con cattedre inferiori alle 18 ore settimanali di lezione sono obbligati al completamento e possono essere utilizzati:  

· in classi collaterali; 

· in attività di recupero, dei progetti di ampliamento dell'offerta formativa, (su basae volontaria e programmata all’inizio dell’anno); 

· per supplenze. 

Art. 26 – Attribuzione ore eccedenti al personale docente

Per  l’attribuzione delle ore eccedenti le 18 ore-cattedra, in classi collaterali, si concordano il seguente criterio:

· disponibilità e professionalità del personale docente interessato. 

Art. 27-Modalità di utilizzazione del personale in rapporto al POF 

Per tutte le attività prevista dal POF la risorsa primaria è costituita dal personale docente dell'istituzione scolastica. 

In assenza di specifiche professionalità o di dichiarata indisponibilità, il Dirigente Scolastico può far ricorso a risorse esterne sia attraverso collaborazioni plurime (art. 35 CCNL 29/11/2008) con docenti di altre istituzioni scolastiche sia attraverso altre risorse esterne in possesso delle competenze richieste come previsto anche dal decreto 44/2001. 

Per quanto riguarda le modalità di utilizzazione si prevede: 

· docenti del consiglio di classe per tutte le attività connesse alla realizzazione del progetto formativo previsto dal consiglio di classe 

· docenti appartenenti ad altra istituzione scolastica in possesso delle competenze richieste della docenza esterna (collaborazione plurima) attraverso la presentazione di apposito curriculum . 

· esperti esterni non appartenenti al mondo della scuola in possesso delle competenze richieste previa presentazione di curriculum. 

Art. 28-Criteri per l'individuazione del personale docente da utilizzare nelle attività retribuite con il fondo d'istituto 

Per tutte le attività retribuite con il fondo d'istituto l'individuazione e l'assegnazione del personale docente è effettuata dal Dirigente Scolastico, in accordo con il Docente interessato. 

La designazione avviene previa dichiarato possesso delle competenze richieste. 

Tali competenze devono essere esplicitate nell'atto di nomina e devono essere rese pubbliche in tempo utile per dare la possibilità al docente designato di accettare o meno la nomina. L'atto di nomina deve contenere sia tutte le specifiche delle mansioni da svolgere, sia le modalità di monitoraggio, autovalutazione e valutazione esterna, sia gli obiettivi da raggiungere e le modalità di rendicontazione, nonché il corrispettivo economico a fronte di quanto sopra. 

Art. 29 - Funzioni Strumentali 

Il Collegio dei Docenti determina, le funzioni-strumentali, le competenze professionali necessarie per il perseguimento di dette funzioni, i parametri e i criteri per la valutazione dei risultati attesi e la durata di ciascun incarico. Il Collegio può avvalersi di una commissione che operi una valutazione comparativa tra coloro che ne abbiano fatto domanda.

Art. 30 - Attività aggiuntive. 

Le attività aggiuntive d'insegnamento e le attività aggiuntive di non insegnamento vanno retribuite secondo il compenso orario lordo tabellare previsto dal contratto 

Le attività aggiuntive non possono superare un massimo di sei ore settimanali per docente. 

. 

Art.31–risorse disponibili

 Le risorse disponibili per l'attribuzione del salario accessorio sono costituite da: 

· Gli stanziamenti previsti per l’attivazione delle Funzioni Strumentali all’offerta formativa 

· Gli stanziamenti previsti per l’attivazione degli incarichi specifici del personale ATA 

· Gli stanziamenti del Fondo dell'Istituzione scolastica annualmente assegnati dal M.P.I.

· Eventuali residui del Fondo non utilizzati negli anni scolastici precedenti 

· Altre risorse provenienti dall'Amministrazione e da altri Enti, pubblici o privati, destinate a retribuire il personale della scuola, a seguito di presentazione di progetti. 

Art.32 – Criteri per la suddivisione del Fondo di Istituto 

Le risorse del fondo delle istituzione scolastica vengono suddivise, di norma, proporzionalmente  tra il pesonale docente e ATA, sulla base delle esigenze organizzative e didattiche che derivano dalle attività curricolari ed extracurricolari previste dal POF e dalle esigenze di servizio. 

Il fondo perequativo, non utilizzato, entrerà a far parte della dotazione dell’anno successivo.

PARTE QUINTA - AREA RELATIVA AL PERSONALE ATA

Art. 34 Piani di lavoro del personale ATA.  
· Il Piano delle attività del personale ATA è redatto annualmente a norma e  nel rispetto delle indicazioni contenute nel Piano dell'Offerta Formativa dell'Istituto. 

· sulla base delle indicazioni di cui al punto 1 il Direttore dei servizi generali e amministrativi elabora la proposta di Piano.  

· durante la stesura della proposta di Piano, il Direttore dei servizi generali e amministrativi svolge apposite riunioni  all'inizio dell'anno scolastico con il personale ATA per acquisire indicazioni e suggerimenti su come impostare il piano, per l'assegnazione delle sedi di lavoro e per  le  proposte di articolazione individuale dell’orario di lavoro. 

· il Direttore dei servizi generali e amministrativi nella proposta di Piano dispone l'organizzazione dei servizi del personale ATA indicando le sedi con i rispettivi orari di servizio ed i nominativi dei personale con le mansioni affidate. 

· il Dirigente Scolastico verifica la congruenza della proposta di Piano di lavoro rispetto al Piano dell' Offerta Formativa ed alle esigenze di servizio, e lo adotta, affidandone al Direttore dei servizi generali ed amministrativi l'attuazione.  

· il Direttore dei servizi generali e amministrativi consegna copia del piano a ciascun membro del personale ATA e conferisce l’incarico mediante lettera scritta, indicando le mansioni affidate ed il relativo compenso.  

· Il piano di lavoro sarà esposto all'albo dell'Istituzione scolastica. 

Art. 35- Assegnazioni delle mansioni al personale 

Le mansioni al personale vengono assegnate in base all’esigenza dell’Istituzione Scolastica e   si terrà conto: 

· delle esigenze di servizio accertate, connesse alle finalità e agli obiettivi che l’Istituto si è       proposto; 

· all’anzianità di servizio;

· della disponibilità dichiarata dal personale;

· alle competenze;

· di un’equa distribuzione dei carichi di lavoro. 

· alle attitudini, al tipo di lavoro ed alle capacità relazionali;  

Salvo motivate esigenze di servizio, tale assegnazione verrà mantenuta per l’intero anno scolastico. 

Art.36 – Orario di servizio.

· L’orario di servizio dell’istituto  inizia con gli adempimenti relativi all’apertura dell’istituto (ore 7.20) e termina con quelli relativi alla chiusura (massimo ore 20,30).
· Il normale orario di lavoro per i vari profili professionali del personale ATA. è definito come segue:

1. collaboratori scolastici     - 1° turno  ore    7.30 – 13.30 per tutti i giorni da lunedì a venerdì

- 2° turno  ore    8,30 – 14,30 per tutti i giorni da lunedì a           venerdì

- 3° turno ore 11,00– 17,00 solo lunedì e mercoledì ed eventuali       giorni in cui la scuola è aperta di pomeriggio

     



      Il sabato tutti faranno 7,30 – 13,30


2. assistenti amministrativi ore 7.30 – 14,30 per tutti i giorni da lunedì a venerdì, sabato ore 

                                                                     7,30 – 13,30

     rientro lunedì e mercoledì  ore 14,30 – 17,00

3. assistenti tecnici ore 7.30 – 14,15 per tutti i giorni e il sabato 7,30 13,30.

· L’orario di lavoro individuale è l’arco di tempo nel quale si svolge la prestazione di ciascun dipendente, che deve essere necessariamente compresa nell’orario di servizio dell’istituzione scolastica.

· Il DSGA organizza la propria presenza in servizio e il proprio tempo di lavoro per 36 ore settimanali secondo criteri di flessibilità, assicurando il rispetto di tutte le scadenze amministrative e la presenza negli organi collegiali nei quali è componente di diritto.

Art. 37– Orario di lavoro.

· L’orario di lavoro del Personale ATA è di 36 ore settimanali antimeridiane o pomeridiane, articolato di norma su 6 giorni dal Lunedì al Sabato; si articola in 6 ore continuative antimeridiane o pomeridiane; in base all’orario didattico curricolare stabilito dagli organi competenti, l’orario di lavoro può essere fissato in una fascia oraria compresa tra le ore 7.30 e le ore 17.00, , fino alla conclusione degli esami di stato e dalle ore 7.30 alle ore 14.00 per la restante parte dell’anno scolastico. Ovviamente sono fatte salve le competenze del Consiglio di Istituto in materia di apertura e chiusura dell’istituto..

· L’orario di lavoro giornaliero massimo è di 9 ore comprese le prestazioni orarie aggiuntive. Se la prestazione di lavoro giornaliera eccede le 6 ore continuative il personale usufruisce a richiesta di una pausa di almeno 30 minuti – tale pausa deve essere comunque prevista se l’orario continuativo di lavoro giornaliero è superiore alle 7 ore e 12 minuti.

· In coerenza con le disposizioni di cui all’art.  51 del CCNL 27/11/2008 possono essere adottate le sotto indicate tipologie di orario di lavoro che possono coesistere tra di loro in funzione delle finalità e degli obiettivi definiti dall’istituto:

1. Orario di lavoro flessibile;

2. Orario plurisettimanale;

3. Turnazioni.

· Nel caso in cui le disponibilità del personale non siano sufficienti alla copertura delle esigenze e dell’orario di servizio stabilito si ricorrerà alla turnazione per assicurare il servizio.

· L’orario di lavoro degli assistenti tecnici è articolato nel seguente modo:

1. Assistenza tecnica alle esercitazioni didattiche per almeno 24 ore settimanali in

Compresenza del docente;

2. Le restanti 12 ore saranno dedicate alla manutenzione e riparazione delle attrezzature tecnico-scientifiche del laboratorio  a cui sono addetti, nonché per la preparazione del materiale di esercitazione;

3. Vista la complessità dell’istituto, potranno essere anche utilizzati per la manutenzione delle apparecchiature e delle strumentazioni distribuite nell’istituto, negli uffici e  nell’aula magna.

· Nel periodo di sospensione dell’attività didattica gli Assistenti Tecnici saranno utilizzati in attività di manutenzione del materiale tecnico-scientifico-informatico dei laboratori e uffici di loro competenza.

· Il Dirigente Scolastico predispone l’articolazione dell’orario di lavoro del personale assistente tecnico dopo aver acquisito il parere dei docenti responsabili dei laboratori, del personale interessato.

Art. 38 – Flessibilità.

· La flessibilità dell’orario giornaliero per il personale ATA consiste nella possibilità di entrata anticipata o posticipata e di uscita anticipata sul normale orario di lavoro,  nonché di distribuire l’orario su 5 giornate lavorative compatibilmente con le esigenze di funzionamento.

· Se non recuperate in giornata le ore di servizio non effettuate dovranno essere recuperate dal personale interessato nel corso delle giornate lavorative di norma con rientri pomeridiani da concordare con il DSGA.

Art: 39 – Turnazione.

· Qualora non si riesca, nonostante il ricorso alla flessibilità, ad assicurare l’effettuazione dei servizi legati alle attività didattiche curricolari, pomeridiane o serali programmate e deliberate, il lavoro sarà organizzato su turni.

· L’articolazione per turni  comprende anche un turno pomeridiano con inizio alle ore 11,00 e termina non oltre le ore 17,00. L’orario sarà posticipato in occasione di scrutini, consigli di classe e riunioni varie, comunque non oltre le ore 20,00 .

· In caso di necessità la turnazione potrà riguardare il personale di tutti i profili.

Art. 40 - Modalità organizzative. 

Nell'organizzazione dei turni e degli orari si tengono in considerazione le eventuali richieste dei lavoratori motivate con effettive esigenze personali o familiari; le richieste vengono accolte se non determinano disfunzioni di servizio e aggravi personali o familiari per gli altri lavoratori. 

Art. 41 - Permessi brevi, recuperi e ritardi 

· Tenuto conto delle esigenze di servizio il Personale ATA può ottenere permessi per motivi personali di durata non superiore alla metà dell’orario giornaliero di lavoro, con domanda documentata e/o autocertificata, anche al rientro.

· La somma dei permessi non può superare le 36 ore complessive per anno scolastico.

· Il tempo non lavorato va recuperato entro il 31/08. In caso di mancato recupero si applica la proporzionale decurtazione della retribuzione.

· A richiesta del dipendente, il tempo non lavorato può essere recuperato con proporzionale fruizione delle ferie.

· Va calcolato come permesso da recuperare quello occorrente per la riscossione dello stipendio, e dei compensi accessori, se non percepiti tramite accreditamenti postali o bancari.

· Le ore di aggiornamento dovranno essere recuperate entro la fine dell’anno scolastico, se i corsi si sono svolti oltre l’orario di servizio.

· In caso di analisi mediche, visite mediche e particolari terapie effettuabili solo in concomitanza con l’orario di lavoro, sono preventivamente concessi permessi brevi retribuibili e recuperabili, nell’ambito delle 36 ore di permesso fruibili nell’anno scolastico. Gli interessati devono esibire al rientro in servizio la documentazione idonea.

· Il ritardo sull’orario di ingresso non potrà avere carattere abituale.

· Se il ritardo è inferiore a trenta minuti, può essere recuperato lo stesso giorno, a discrezione dell’interessato, in accordo con il DSGA, prolungando l’orario di uscita.

· Se il ritardo è superiore a trenta minuti, sarà recuperato entro l’ultimo giorno del mese successivo in base alle esigenze di servizio.

Art. 42 - Chiusura prefestivi. 

Nei periodi di interruzione delle attività didattiche e nel rispetto delle attività programmate dal Collegio dei docenti è possibile la chiusura della scuola (deve essere dato pubblico avviso) nelle giornate prefestive. Il personale usufruirà di giorni di ferie o di  recuperi.

Nei giorni antecedenti una festività, l’orario di chiusura della scuola è fissato alle ore 12,30.

La chiusura è disposta dal Dirigente Scolastico. 

Art. 43 - Ferie e festività soppresse. 

· Al fine di contemperare la garanzia del servizio e le esigenze del personale in ordine al godimento delle ferie si procederà nel modo seguente:

1. Entro il mese di aprile il DSGA fa conoscere le esigenze minime di presenza nei mesi estivi, durante l’interruzione dell’attività didattica, quando vi è minore esigenza di personale;

2. Entro il mese di aprile il personale manifesta le richieste riguardo alle ferie estive richiedendo almeno 15 giorni continuativi nel periodo compreso fra l’15 luglio e il 31 agosto.

3. Entro il mese di maggio il DSGA dispone il piano delle ferie estive.

· Nel periodo di Natale e Pasqua, le ferie e i riposi compensativi derivanti da lavoro straordinario sono goduti, dai collaboratori scolastici, in modo tale da assicurare un’approfondita pulizia di tutti i settori.

Art. 44– Accesso al fondo dell’istituzione scolastica. 

L’individuazione del personale da utilizzare nelle attività retribuite con il fondo dell’istituzione scolastica tiene conto dei seguenti criteri: 

·   professionalità accertata; 

·   disponibilità dichiarata da parte del personale.

 I personale accederà al fondo per: 

· Attribuzione di incarichi specifici – ex funzioni aggiuntive

· Le funzioni vengono assegnate per meglio organizzare il servizio scolastico, tenendo conto di specifiche capacità di gestione del servizio, dell’esperienza , delle competenze acquisite e dell’anzianità di servizio.  

· Attribuzione di incarichi organizzativi

· Gli incarichi vengono assegnati nei limiti delle disponibilità finanziarie  in relazione alle specifiche professionalità degli interessati, comportando l’assunzione di ulteriori responsabilità, per il buon funzionamento dell’Istituto. 

· Intensificazione delle prestazioni e prestazioni oltre l’orario d’obbligo

· Per far fronte alle esigenze di servizio dell’Istituto vengono elencare le attività per le quali sia necessario una intensificazione delle prestazione di lavoro o prestazioni oltre l’orario d’obbligo:

1. attività programmate per servizio oltre il normale orario di lavoro

2. corso di formazione

3. riunioni  con allievi;

4. riunioni con genitori;

5. scrutini I e II quadrimestre;

6. predisposizione e stampa pagelle

7. consigli di classe I e II quadrimestre;

8. consigli di classe straordinari;

9. riunioni varie di commissioni;

10. esami di Stato;

11. elezioni e riunioni Organi Collegiali;

Art. 45 - Corsi di aggiornamento e formazione per il personale ATA. 
Su richiesta dei personale ATA sono organizzati e finanziati corsi di formazione e aggiornamento. 

La formazione del personale ATA può essere articolato su 3 tipologie di percorsi formativi:  

Aggiornamento  finalizzato a migliorare  la qualità professionale del personale , allo star bene nel luogo di lavoro ed alla comunicazione; 

PARTE SESTA - ATTUAZIONE DELLA NORMATIVA IN MATERIA DI SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO

Art. 46  – Campo di applicazione.
· Il presente contratto integrativo di istituto viene predisposto sulla base ed entro i limiti previsti dalla normativa vigente e, in particolare modo, secondo quanto stabilito dal CCNL Scuola 27/11/2007, dal CCDN Scuola 20/6/03, dal CCNI Scuola 3/8/99, dal CCNL Scuola 4/8/95, dal D.L.vo 297/94, dal D. Lgs. 165/01 e dalla  L. 300/70, dal D.L. 81/08 e 242/96 e successive modificazioni, nei limiti delle loro rispettive vigenze.

· Rispetto a quanto non espressamente indicato la normativa di riferimento in materia è costituita dalle norme legislative e contrattuali di cui al comma precedente.

· I soggetti tutelati sono tutti coloro che nell’istituto prestano servizio con rapporto di lavoro a tempo indeterminato e a tempo determinato; ad essi sono equiparati tutti gli studenti dell’istituto per i quali i programmi e le attività di insegnamento prevedano espressamente la frequenza e l’uso di laboratori con possibile esposizione ad agenti chimici, fisici e biologici, l’uso di macchine, apparecchi e strumenti di lavoro, ivi comprese le apparecchiature fornite di videoterminali; sono, altresì, da comprendere, ai fini della gestione delle ipotetiche emergenze, anche gli studenti presenti a scuola in orario curricolare ed extracurricolare per iniziative complementari previste nel POF.

· Gli studenti non sono numericamente computati nel numero del personale impegnato presso l’istituzione scolastica, mentre sono numericamente computati ai fini degli obblighi di legge per la gestione e la revisione annuale del Piano di emergenza.

· Sono parimenti tutelati tutti i soggetti che, avendo a qualsiasi titolo diritto di presenza presso i locali dell’istituto, si trovino all’interno di essa (a titolo esemplificativo: ospiti, ditte incaricate, genitori, fornitori, pubblico in genere, rappresentanti, utenti, insegnanti corsisti)

Art. 47 – Obblighi in materia di sicurezza del Dirigente Scolastico.

Il dirigente scolastico, in qualità di datore di lavoro individuato ai sensi del D.M. 292/96, ha i seguenti obblighi in materia di sicurezza:

· Adozione di misure protettive in materia di locali, strumenti, materiali, apparecchiature, videoterminali.

· Valutazione dei rischi esistenti; elaborazione di apposito documento nel quale sono esplicitati i criteri di valutazione seguiti, le misure e i dispositivi di prevenzione adottati.

· Designazione del personale incaricato di attuazione delle misure.

· Pubblicazione, informazione e formazione rivolti a favore degli studenti e del personale scolastico da organizzare compatibilmente con ogni altra attività sia per aggiornamento periodico che per informazione e formazione iniziale dei nuovi assunti.

Art. 48 – Servizio di prevenzione e protezione.

· Nell’unità scolastica il Dirigente Scolastico, in quanto datore di lavoro, deve organizzare il servizio di prevenzione e protezione designando per tale compito, previa consultazione del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, una o più persone tra i dipendenti, secondo le dimensioni dell’istituto.

· I lavoratori designati, docenti e ATA, devono essere in numero sufficiente, possedere le capacità necessarie e disporre di mezzi e di tempo adeguati per lo svolgimento dei compiti assegnati. Essi non possono subire pregiudizio a causa dell’attività svolta nell’espletamento del loro incarico.

Art. 49 – Sorveglianza sanitaria.

· I lavoratori addetti ad attività per le quali il documento di valutazione dei rischi ha evidenziato un rischio per la salute sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria (ad es. video terminalisti, ecc.).

· Essa è obbligatoria quando i lavoratori sono esposti a rischi specifici individuati dalla legge come particolarmente pericolosi per la salute: ad es. l’esposizione ad alcuni agenti chimici, fisici e biologici elencati nel DPR 303/56, nel D.L. 77/92 e nello stesso D.L. 81/08 e successive modifiche; oppure l’uso sistematico di videoterminali, per almeno 20 ore settimanali, dedotte le interruzioni.

· L’individuazione del medico che svolge la sorveglianza sanitaria può essere concordata con l’ASL o altra struttura pubblica, in base a convenzione di tipo privatistico e il medico viene individuato tra i medici competenti in Medicina del Lavoro sulla base di elenco fornito dall’Ordine dei Medici della Provincia di Novara.

Art. 50 - Riunione periodica di prevenzione e protezione dei rischi.

· Il dirigente scolastico direttamente o tramite il personale del servizio di prevenzione e protezione, indice almeno una volta all’anno una riunione di prevenzione e protezione dei rischi, alla quale partecipano lo stesso dirigente, o un suo rappresentante, che la presiede, il responsabile del servizio di prevenzione e protezione, il medico competente, ove previsto, il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza.

· Nel corso della riunione il dirigente scolastico sottopone all’esame dei partecipanti il documento sulla sicurezza, l’idoneità dei mezzi di protezione individuale, i programmi di informazione e formazioni dei lavoratori ai fini della sicurezza e della salute.

· La riunione non ha poteri decisionali, ma carattere consultivo.

Art. 51 – Rapporti con gli enti locali proprietari.

· Gli interventi di tipo strutturale ed impiantistico deve essere rivolta all’ente locale proprietario richiesta formale di adempimento motivandone l’esigenza  soprattutto per quanto riguarda la sicurezza.

· In caso di pericolo grave ed imminente il dirigente scolastico adotta i provvedimenti di emergenza resi necessari dalla contingenza ed informa tempestivamente l’ente locale proprietario: L’ente locale proprietario con tale richiesta formale diventa responsabile ai fini della sicurezza a termini di legge.

Art. 52 – Attività di aggiornamento, formazione e informazione.

· Nei limiti delle risorse disponibili devono essere realizzate attività di informazione, formazione e aggiornamento nei confronti dei dipendenti e, ove necessario, degli studenti.

· I contenuti minimi della formazione sono quelli individuati dal D.I. lavoro/sanità del 16/1/97.

Art. 53 – Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza.

· Nell’istituto viene designato dalle RSU il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS).

· Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha diritto di accesso ai luoghi di lavoro nel rispetto dei limiti previsti dalla legge; segnala preventivamente al dirigente scolastico le visite che intende effettuare nei ambienti di lavoro; tali visite possono svolgersi congiuntamente con il responsabile del servizio di prevenzione e protezione o del suo sostituto.

· La consultazione del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza da parte del dirigente scolastico,  prevista dal DL 81/08, si dovrà svolgere in modo tempestivo: in occasione della consultazione il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha facoltà di formulare proposte e opinioni che devono essere verbalizzate; inoltre, il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza è consultato sulla designazione del responsabile e degli addetti del servizio di prevenzione, sul piano di valutazione dei rischi, programmazione, realizzazione e verifica della prevenzione nell’istituto; è altresì consultato in merito all’organizzazione della formazione.

· il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha diritto di ricevere le informazioni e la documentazione relativa alla valutazione dei rischi e alle misure di prevenzione, nonché quelle inerenti alle sostanze e ai preparati pericolosi, alle macchine, agli impianti, all’organizzazione del lavoro, la certificazione relativa all’idoneità degli edifici, agli infortuni e alle malattie professionali; riceve, inoltre, informazioni provenienti dai servizi di vigilanza.

· il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza è tenuto a fare delle informazioni e della documentazione, un uso strettamente connesso alla sua funzione.

· il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha diritto alla formazione, che deve prevedere un programma base minimo di 32 ore;

· il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza non può subire pregiudizio alcuno a causa dello svolgimento dell’attività e nei suoi confronti si applicano le tutele previste dalla legge per le rappresentanze sindacali.

Art. 54 – Disposizione finale.

· Il presente contratto integrativo d’istituto, corredato dalla relazione tecnico-finanziaria, sarà sottoposto a verifica di compatibilità finanziaria, in base alle disposizioni vigenti; tale verifica sarà effettuata dal DSGA e sottoposta agli organi di controllo.

· Nel caso in cui dovessero intervenire variazioni alle disposizioni ed agli accordi nazionali di riferimento, tali variazioni si intendono immediatamente vigenti anche per il presente Contratto integrativo d’Istituto con le stesse decorrenze, fermo restando che il testo del presente Contratto integrativo d’Istituto dovrà essere adeguato alle suddette variazioni quanto prima possibile.

· In caso di contrasto tra il presente Contratto Integrativo d’Istituto con le disposizioni e gli accordi nazionali di riferimento, prevalgono – con decorrenza retroattiva – questi ultimi.

Le RSU di Istituto

In rappresentanza del Sindacato CISL     -  Prof. Maurizio La Masa

In rappresentanza del Sindacato CGIL     -  Sig. Sebastiano Perdicaro

In rappresentanza del Sindacato GILDA  - Prof. Antonio Galimi

Il Dirigente Scolastico

(Dott. Orazio Cavallaro)

Novara,  22 novembre 2010
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